


 

Enzo Bianco, Sindaco di Catania 

 
È passato un anno dal mio ritorno a Sindaco della nostra Città. Dodici mesi 
pieni di lavoro e di emozioni; duri; intensi.  
Mi scuso con i miei cittadini se, contrariamente alle mie abitudini e al mio 
stile, non ho comunicato puntualmente iniziative, successi piccoli e grandi, 
difficoltà. Mi scuso soprattutto di essermi fatto vedere in giro per la Città 
meno di quanto la mia “passione” per Catania mi spingeva. Questo contatto è 
mancato anche a me. 
 
Ora sono in condizione di cambiare passo, di tornare ad essere assai più 
presente tra i miei cittadini. In questi mesi ho dovuto lavorare sodo, nel 
Municipio, a Palermo, a Roma, per recuperare una situazione assai difficile. 
Non amo parlare male di chi mi ha preceduto né delle difficoltà a prima vista 
insormontabili che abbiamo incontrato. Ma la situazione finanziaria del 
Comune era notoriamente disastrosa; la macchina amministrativa arrugginita 
e demotivata; la Città senza manutenzione da anni (dalle strade alle fontane, 
dai parchi alle bambinopoli, dalle scuole ai tombini); le vie trasformate in terra 
di nessuno, dove i furbi, gli incivili, gli abusivi, i senza-regole la fanno da 
padroni.   
 

Ho dovuto chiudermi in officina per riparare una macchina guasta, con la 
quale era impossibile competere con le altre grandi città. 
Eppure tante cose le abbiamo fatte. Mi impressiona un po’ leggerne così 
tante. E  voglio ringraziare i miei assessori, Luigi Bosco, Marco Consoli, Saro 
D’Agata, Salvo Di Salvo, Giuseppe Girlando, Orazio Licandro, Angela Mazzola, 
Fiorentino Trojano, Valentina Scialfa. Ed il nuovo Segretario-Direttore 
Generale, tutta la squadra di uomini e donne, giovani e meno giovani che mi 
ha dato una mano, spesso anche gratuitamente. 
Iniziative concrete, nate anche con l’aiuto di un Consiglio Comunale 
propositivo, delle sei Municipalità sempre operative e di un rinnovato patto 
fra le forze sane della Città: istituzioni, forze politiche, sindacati, mondo 
produttivo ed associativo, società civile, magistratura, forze di polizia. La 
Regione ora, con Crocetta, ci ascolta molto di più. 
 
Catania è tornata protagonista della scena italiana, a cominciare dalla visita 
del presidente della Repubblica a febbraio. Ha mostrato tutta la sua grande 
umanità, accogliendo con rispetto e impegno gli sbarchi, purtroppo anche 
tragici, dei migranti. La città ha dimostrato grande passione quando migliaia di 
Catanesi festanti si sono riappropriati del Lungomare dopo la coraggiosa 



decisione di chiuderlo. Catania è diventata punto di riferimento di quella 
Sicilia dinamica che lavora, intraprende, crede nella cultura, quella del 
distretto del Sud-Est, dei comuni Unesco, della città metropolitana. Catania si 
avvia al risanamento finanziario e pagherà ben 200 milioni di euro di debiti 

alle aziende catanesi. Catania è di nuovo una città dei grandi eventi, da 
Battiato, a Bregovic, a Ligabue.   
 
Chiedo solo ai miei cittadini il massimo sforzo per la legalità, sia per le grandi, 
sia per le piccole regole di ogni giorno. Oggi la città non ha l’aspetto che 
vorremmo, ma dobbiamo tutti rispettare queste regole e farle rispettare. Il 
Corpo della Polizia locale, pur tra mille difficoltà, opererà più e meglio proprio 
per farle rispettare. Ma ho bisogno della vostra mano per farla rialzare questa 
Città.  
Insieme ce la faremo. 
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IIll  rriillaanncciioo    

ffiinnaannzziiaarriioo  
 
 
 

Prima di ogni cosa occorreva avere i conti a po-

sto, e dunque far approvare dalla Corte dei Conti 
il Piano di pluriennale di rientro, che rappresenta-

va la soluzione contabile al problema.  

 
Occorreva poi trovare i soldi per pagare i debiti 
del Comune, dovuti in gran parte ad aziende ca-
tanesi. Per farlo, sono stati chiesti e ottenuti dal 

governo nazionale sia la riapertura dei termini per 
l’accesso ai fondi del Dl 35 per il pagamento dei debiti 
della Pa, sia l’ammissione al finanziamento anche dei De-
biti fuori bilancio. È stata così presentata una domanda 
per 196 milioni di euro da restituire a un tasso del 2,27 
per cento quando quello attuale varia tra il 4 e il 6%. Un 
vantaggio enorme e un’azione che rimette in moto 
l’economia della città.  

 
È stata stipulata, per la prima volta dopo dieci an-
ni, una polizza di assicurazione per i danni da re-
sponsabilità civile.  

 
È stato realizzato un risparmio su base annua di 
800.000 euro diminuendo gli affitti passivi e ra-
zionalizzando l’organizzazione delle strutture di 

proprietà del Comune. 

 
Sono stati messi a posto i conti dell’Amt: al 30 
giugno del 2013 l’Azienda aveva una perdita con-
tabile di quasi un milione e mezzo di euro e si 

prevedeva che la cifra si sarebbe raddoppiata entro la fine 
dell’anno. Attraverso una serie di oculati interventi ge-
stionali, al 31 dicembre 2013 l’Amt ha chiuso il proprio bi-

lancio con un utile d’esercizio di 226.150 euro. 
 
 
 

 
 
 

 
Al ministro Delrio durante la sua visita a Catania 

venne chiesta la riapertura dei termini  
per l’accesso ai fondi del Dl 35. Sotto, l’assessore 

Girlando durante la conferenza stampa sulla  
presentazione della domanda  per 196 milioni 

 
 

 
L’Amt, che si prevedeva dovesse chiudere il bilan-

cio 2013 con una perdita di quasi tre milioni, ha 
invece avuto un utile di oltre 225.000 euro 
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IIll  rriillaanncciioo    

ffiinnaannzziiaarriioo  
 

 
Per quanto riguarda gli introiti, è stato siglato un 
accordo con le imprese che si occupano di affis-

sioni che, oltre a mettere ordine in una vera e 
propria giungla, consentirà, eliminando gli abusivi, di far 
crescere i proventi del Comune.  

 

 
Pagare tutti per pagare meno. È stato anche isti-
tuito, nella Polizia urbana, un Nucleo antievasio-

ne fiscale che svolge attività ispettive e investiga-
tive segnalando all' Agenzia dell'Entrate e alla Guardia di 
Finanza le violazioni delle leggi tributarie. 
 

CCaattaanniiaa    

ddeell  llaavvoorroo  
 

Carlo Bozotti, presidente e ceo di StMicroelectro-

nics, ha reso noto già nel luglio scorso durante 
una visita nel Palazzo degli elefanti, che l’azienda 

spenderà a Catania 270 milioni di dollari per finanziare il 
passaggio dalla produzione delle fette di silicio da 6 a 8 
pollici. Un’assicurazione sui posti di lavoro catanesi , data 
anche alla presenza del Capo dello Stato. Un investimento 
che vogliamo far partire al più presto. 
 

In questo anno l’Amministrazione è stata costan-

temente al fianco dei lavoratori delle aziende 
che avevano annunciato licenziamenti – Micron 

(per la quale è già stato firmato un accordo grazie al coin-
volgimento chiesto dal Sindaco del Governo nazionale e 
del ministero dello Sviluppo Economico), Myrmex, Cesa-

me, Acciaierie di Sicilia e altre – per cercare di fermare 
quest’autentica emorragia di posti di lavoro causata dalla 
crisi. 
  

È stato prorogato per tutto il 2014 il rappor-
to con i 188 contrattisti impiegati negli uffici 
comunali. 

 
 

 
 
 
 
 

 
La visita di Bozotti e Papa, presidente e  

vicepresidente esecutivo di StMicroelectronics,  
nel Palazzo degli elefanti 

 
 
 

 
Uno dei Tavoli per la difesa del lavoro istituiti dal 

Comune di Catania. Nella foto il sindaco Enzo  
Bianco e l’assessore regionale Linda Vancheri 

 
 
 

 
È stato garantito il prolungamento  

per tutto l’anno in corso del rapporto  
con i contrattisti del Comune di Catania 
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CCaattaanniiaa    

ddeell  llaavvoorroo  
 

Sta per essere stilata la graduatoria per atti-
vare in tutta la città i Cantieri di servizio, fi-
nanziati per  due milioni e 600 mila euro dal-

la Regione e che consentiranno di dare lavoro tempora-

neo a 940 persone disoccupate e inoccupate. Tutti i pro-
getti presentati dal Comune sono stati approvati dalla Re-
gione. 
 

È stata data assistenza, attraverso i nostri 
sportelli e il nostro sito, alle aziende che 
hanno presentato 216 domande per accede-

re ai fondi della Zona Franca Urbana di Librino, finanziati 
con 18 milioni di euro. Ciascuna azienda potrà godere di 
benefici di carattere fiscale da 3 a 12 anni. Il Comune ha 
inoltre assegnato 53 botteghe ad affitto dimezzato. 
 

È stato creato, primo in Sicilia, un program-
ma per l’inserimento socio lavorativo dei 

soggetti svantaggiati attraverso la costitu-
zione dell’albo delle cooperative di tipo b, alle quali andrà 
una parte degli appalti del Comune. 
 
 

UUnnaa  mmaacccchhiinnaa  

aammmmiinniissttrraattiivvaa  

eeffffiicciieennttee  
 
 

Vista la carenza dei Vigili urbani e non po-
tendo svolgere nuovi concorsi nel breve pe-
riodo, è stata istituita la figura degli Operato-

ri di Polizia Stradale e sono state formate e assegnate 
quaranta persone tra il personale comunale, già al lavoro. 
 
 
 
 
 
 

 
Grazie ai Cantieri di servizio  troveranno lavoro 
temporaneo quasi mille Catanesi disoccupati o 

inoccupati 

 

 
Un’immagine dell’incontro svoltosi a Librino l’11 

marzo con il sindaco Bianco, il presidente  
della Regione Crocetta e l’assessore Vancheri 

 

 

 
La cerimonia di consegna, il 14 aprile,  

dei tesserini ai quaranta operatori  
di Polizia Stradale  
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UUnnaa  mmaacccchhiinnaa  

aammmmiinniissttrraattiivvaa  

eeffffiicciieennttee  
 

È stata definita la nuova macrostruttura co-
munale, per realizzare una migliore e più ef-
ficiente macchina burocratica e amministra-

tiva e una riduzione delle cosiddette posizioni organizzati-
ve, cioè funzionari con compiti di coordinamento, scese 

da 103 a 70 con un considerevole risparmio. 
 

Sono stati, con lo stesso spirito, scelti i nuovi 
responsabili di Direzioni e Servizi, ridise-
gnando in gran parte la mappa dirigenziale 

con un’ampia rotazione. 

CCoommuunnee    

AAmmiiccoo    
 

Sotto l’etichetta di “Comune amico” vanno 
raggruppate tutte quelle iniziative riguardan-
ti la semplificazione amministrativa lanciate 

in questi mesi, a cominciare dall’apertura straordinaria e 
aggiuntiva del sabato del Punto Anagrafe del Centro 
Commerciale Porte di Catania. Un Comune che diventa 

davvero “amico” dei cittadini. 
 

Attraverso un accordo con gli Ordini profes-
sionali sarà possibile ottenere una certifica-

zione di condono edilizio presentando una 
perizia giurata di un tecnico. Il Comune si riserverà poi di 
verificarne la veridicità.  Attualmente sono in attesa di de-
finizione oltre 20.000 pratiche di condono. 
 

È stato sottoscritto un protocollo di intesa 
con il Comune di Milano per l’utilizzo di una 
piattaforma informatica per la gestione del 

territorio e il controllo del patrimonio immobiliare.  
 

Grazie a un accordo con gli Uffici giudiziari è 
possibile prenotare anche on line nelle sei 

circoscrizioni i certificati riguardanti carichi 

pendenti, casellario giudiziario, chiusura richiesta ai fini 
assicurativi, nulla osta incidenti stradali. 
 
 

 
 
 

 
 

 
 Semplificazione burocratica e sportelli, anche de-
centrati, del Comune utilizzabili per ottenere o ri-

chiedere, grazie a una serie di accordi e convenzio-
ni, diversi tipi di certificati. È la filosofia del Comu-

ne amico voluta dall’Amministrazione 

 
 
 

 

 
Dagli sportelli comunali, anche decentrati,  

è possibile, per esempio, cambiare residenza  
immediatamente, oppure ottenere visure catastali  

 
 
 
 
 

 
Sul sito web del Comune si trova la sezione  

Amministrazione Trasparente, in cui è  
possibile trovare ogni tipo di informazione  

sull'attività comunale 
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CCoommuunnee    

AAmmiiccoo  
 

È stata attivata la possibilità di cambiare re-

sidenza in tempo reale negli sportelli di tutte 
le sei circoscrizioni catanesi. Attraverso una 

convenzione tra Comune e Agenzia del Territorio è possi-
bile ottenere visure catastali anche nelle circoscrizioni. 
 

Grazie a un accordo con l’Asp è possibile 
cambiare o revocare il medico di fiducia di-
rettamente dagli sportelli del Comune, com-

presi quelli di tutte e sei le Circoscrizioni. 
 

Sul sito internet del Comune è stata attivata 
la sezione Amministrazione Trasparente, in 
cui è possibile trovare ogni tipo di informa-

zione sull'attività comunale, dall'organizzazione al Perso-
nale, dai bandi di concorso e di gara ai provvedimenti e ai 
contratti, dai bilanci a sovvenzioni, contributi, sussidi, be-
ni immobili e servizi. 
 

È stato riattivato il software dello Sportello 

Unico per le imprese, con la nuova procedu-
ra informatica per la presentazione on-line 

delle pratiche che sostituirà le domande cartacee. La 
nuova  procedura si basa sul principio che ciò che non è 
vietato è ammesso, demandando a un successivo control-
lo del Comune la verifica della veridicità delle affermazio-
ni. 
 

È stato attivato anche on line il software per 
firma digitale dei contratti. Una procedura 
integrata nella gestione documentale 

dell’Amministrazione che prevede anche l’invio telemati-
co del plico all’Agenzia delle Entrate. 
 
 

È stato completato il sistema informativo per 
le concessioni edilizie con i collegamenti te-
lematici tra Polizia urbana e direzioni Urbani-

stica e Attività Produttive. 
 

È stato modificato il software per la gestione 

della pubblicazione degli atti dell’ Ammini-
strazione in maniera da consentire la ricerca 

per parola chiave e attraverso motori di ricerca. 

 

 

 
 
 
 

 
Un accordo con l’Asp consente adesso ai cittadini 

catanesi di cambiare o revocare il medico di fiducia 
direttamente dagli sportelli del Comune, compresi 

quelli delle Circoscrizioni  
 
 
 
 

 

 
È stato riattivato il software dello Sportello  

Unico delle Attività Produttive. La nuova   
procedura si basa sul principio che  

ciò che non è vietato è ammesso 
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CCaattaanniiaa    

ssoolliiddaallee 
 

Sono stati riaperti gli Asili nido comunali 
chiusi in luglio dalla precedente Amministra-
zione. Con il supporto dei sindacati è stato 

lanciato un progetto che ha consentito l’aumento del 
numero di bambini serviti, l’ampliamento dei servizi forni-
ti fino alle 18,30 e al mese di luglio e alla prima settimana 
di settembre. 
 

La riapertura degli Asili nido ha consentito la 
presentazione dei progetti Pac infanzia, indi-
viduando così nuove fonti di finanziamento 

per dare assistenza ai nostri bambini. 
 

Con altri fondi è stato inoltre possibile aprire 
gli asili di caseggiato, strutture completa-
mente gratuite che possono ospitare fino a 

quindici bambini e sono aperte sei giorni la settimana per 
cinque ore al giorno. I primi quattro asili di caseggiato – 
uno a Librino, due a Picanello e uno nel quartiere Borgo-
Sanzio - sono partiti nel mese di maggio e altri tre hanno 
in corso le verifiche. 
 

È stata rinnovata la convenzione per i Centri 

diurni per anziani che, con il medesimo bud-
get dello scorso anno, sono saliti da quattro 

a cinque. Il nuovo centro coprirà il quartiere di Cibali, fi-
nora privo di questi servizi.  
 

Sempre a budget invariato, i Centri diurni per 
anziani hanno accettato di ampliare i propri 
servizi accogliendo anche gli anziani non ve-

denti. 

 
Nell’Opera pia Monsignor Ventimiglia è stato 
aperto un Centro diurno semiresidenziale 

del progetto "Alzheimer", finanziato dal 
Comune che ha reperito fondi appositi. Un aiuto concreto 
alle famiglie colpite da questo male 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
Il sindaco Bianco e l’assessore Trojano in un asilo 

nido. Queste strutture, cancellate dalla precedente 
amministrazione, sono state fatte riviverei 

 
 

 
Il numero dei Centri diurni per anziani  
di Catania è salito, a parità di budget,  

da quattro a cinque unità 
 

 

 
I Centri diurni, inoltre, accoglieranno 

 anche gli anziani non vedenti 
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CCaattaanniiaa    

ssoolliiddaallee  
 

Per venire incontro alle famiglie meno ab-
bienti,  dopo l’aumento obbligatorio derivato 
dal Piano di rientro, sono state rimodulate le 

tariffe della Refezione scolastica. 
 

Un esempio di solidarietà è stato rappresen-
tato anche dalla scelta di applicare, nel 2013, 
la Tares semplificata con la medesima moda-

lità riconfermata quest’anno per la Tari. In questo modo 
si è evitata infatti l’applicazione di un sistema che preve-
deva notevoli aumenti tariffari a carico delle fasce sociali 
più deboli, ossia le famiglie con più di tre componenti e 
piccole abitazioni e negozi. 
 

È stata creata una rete di settanta associa-

zioni dl volontariato che, suddivise in sei 
gruppi, hanno già cominciato a elaborare ini-

ziative per integrare l’attività del Comune. 
 

Il nucleo della rete si era coagulato quasi 
spontaneamente attorno al Comune il dieci 
agosto del 2013, quando si arenò a poca di-

stanza dalla riva della Plaia, un barcone con oltre cento 

migranti. Sei di loro morirono annegati, gli altri furono 
accolti dalla città, anche attraverso le associazioni, come 
sottolinearono anche i giornali europei. 
 

Durante la visita a Catania di Laura Boldrini, 
la presidente della Camera e il sindaco Enzo 
Bianco hanno consegnato un elefantino, 

simbolo della città, a  Dario Monteforte, proprietario del 
Lido Verde della Plaia, per l’aiuto prestato ai migranti 
sbarcati a Catania il 10 agosto scorso. 
 

Durante l’emergenza migranti, purtroppo in 
crescita, circa quattromila persone sono sta-

te accolte in immobili di proprietà comunale. 
Il Comune si sta facendo carico inoltre delle spese per i 
minori non accompagnati. L’Amministrazione ha fatto di 
tutto perché Catania, tra i Comuni siciliani più provati 
dall’emergenza, non venisse lasciata sola dall’ Italia e 
dall’Europa nell’affrontare questo colossale dramma 
umanitario. 
 

 
 
 
 

 
Il sindaco Bianco con Laura Boldrini  

durante la visita nel Palazzo degli elefanti  
della Presidente della Camera 

 

 

 
La pagina dedicata dal quotidiano tedesco Die 

Welt al tragico sbarco del dieci agosto  
e nella quale si fa riferimento alla nascita 

 di un coordinamento comunale delle associazioni 
per fronteggiare l’emergenza 
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TTrraassppoorrttii    

ee  MMoobbiilliittàà  
 

Una grande vittoria per la città: evitato lo 

sventramento del centro storico per realiz-
zare il percorso ferroviario Stazione-

Acquicella e imposto alle Ferrovie dello Stato di interrare 
l’intera tratta, liberando anche gli archi della Marina. 
L’Amministrazione è stata al fianco delle associazioni civi-
che in questa battaglia per salvare il nostro centro urba-
no. 
 

Sbloccati i cantieri della Metropolitana gra-
zie ad una serie di azioni, compresi gli incon-
tri con il commissario della Circumetnea 

Giambattista Virginio. I primi risultati sono sotto gli occhi 
di tutti: chiuso il cantiere della metro sulla circonvallazio-
ne all'altezza di San Nullo, entro un anno la tratta fino a 
Nesima e la tratta Stazione-Stesicoro saranno operative. 
 

È stato approvato il prolungamento della 

metro nella tratta tra la Stazione Nesima e 

Misterbianco centro. Finalmente prenderà 
avvio la metro in un’ottica “metropolitana”. 
 

All’inizio di dicembre è stato organizzato nel  
Palazzo degli elefanti un vertice con tutta la 

deputazione europea, nazionale e regionale 

della Sicilia orientale, Regione,  Sac, Camera di Commer-

cio, parti sociali e categorie produttive, per discutere sul-
le iniziative da intraprendere dopo il mancato inserimen-
to dell’aeroporto di Fontanarossa nell’elenco Core Net-
work Ten-T (Trans European transport network). Saranno 
utilizzati finanziamenti europei per realizzare un interra-
mento della rete ferroviaria che consenta l’allungamento 
della pista, indispensabile per accogliere nuove linee in-
ternazionali. 
 

A metà gennaio lo scalo catanese di Fonta-

narossa è stato inserito dal Ministero dei 
Trasporti tra gli undici aeroporti strategici 

italiani e Comiso tra i 26 scali di interesse nazionale. 
 
 

 
 

 
La riunione del 31 luglio in cui sono state poste le 

basi per evitare lo sventramento  
del centro storico per realizzare il  

percorso ferroviario Stazione-Acquicella  

 
 
 
 
 

 
Dopo l’approvazione del prolungamento  

nella tratta tra la stazione di Nesima e  
Misterbianco centro, ha finalmente  

preso l’avvio il progetto della Metro  
in un’ottica … metropolinata 

 

 

 

 

 

 
Il vertice sull’aeroporto di Fontanarossa 

 presieduto il 7 dicembre dal sindaco Bianco  
nell’aula consiliare di Catania  
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TTrraassppoorrttii    

ee  mmoobbiilliittàà  
 
 

L’ad di Alitalia Gabriele Del Torchio è venuto 
nell’agosto scorso in visita nel Palazzo degli 
elefanti per parlare del potenziamento delle 

tratte da e per Catania, del rafforzamento della base Ai-

rone e dello sviluppo turistico della Sicilia orientale. 
 

In gennaio Ryanair ha aperto una base a 
Fontanarossa e il suo ad Michael O'Leary ha 
annunciato che qui verranno investiti 180 

milioni di dollari. Da maggio è aperta nell’aeroporto di 
Fontanarossa la nuova base operativa Vueling. Sempre da 
maggio Catania è collegata con Istanbul grazie a un volo 
della Turkish Airlines. 
 

Per favorire la vocazione turistica del Porto e 
il ritorno delle grandi navi da crociera si è la-
vorato alla diminuzione delle tariffe di smal-

timento dei rifiuti, al miglioramento dei servizi tecnico-
nautici e a nuovi supporti per i visitatori,  visto che Cata-
nia è al centro di  siti di incredibile bellezza, dall’Etna a 
Taormina, da Siracusa a Ragusa, da Caltagirone a Modica, 
da Noto a Piazza Armerina.  
 

Quasi raddoppiati i bus dell’Amt in strada: a 
partire dal settembre del 2013 ci sono me-
diamente 120 autobus al giorno, contro i 70 

di qualche mese prima. Il risultato è stato possibile rilan-
ciando le officine aziendali attraverso l’utilizzo di metodi 
di lavoro più efficaci. Sono stati inoltre assunti venti nuo-

vi autisti. 
 

Nell’ultimo quadrimestre l’Amt ha fatto re-
gistrare un incremento produttivo dei chi-
lometri passando da una media mensile di 

780.938 (gennaio-agosto 2013) a 830.269 (settembre-
dicembre) guadagnando 820.000 euro in più. Grazie alla 
nuova organizzazione vi è stato un cospicuo aumento dei 
passeggeri trasportati: 14,8 milioni alla fine del 2013. So-
no stati effettuati maggiori controlli su coloro i quali non 
pagano il biglietto, con un incremento dei ricavi di quasi 
300.000 euro su base annua. 
 
 
 

 
Il sindaco Bianco con l’amministratore  

delegato di Alitalia Del Torchio durante  
la visita a Catania 

 
 

 
Ryanair ha annunciato un investimento di 180 

milioni di dollari su Catania 

 

 
L’Amministrazione ha lavorato per contribuire a 

rendere competitivo il Porto sotto il profilo 
turistico 

 
Dal settembre del 2013 il numero di bus dell’Amt in 

strada è quasi raddoppiato rispetto  
ai mesi precedenti 
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TTrraassppoorrttii    

ee  mmoobbiilliittàà  
 

È stato completato il Parcheggio Fontana-

rossa che ha 2.300 posti auto e sarà collega-
to all’aerostazione con delle navette. Man-

cano solo alcune autorizzazioni e potrà aprire. 
 

CCaattaanniiaa    

cciittttàà  ssiiccuurraa  
  

Pur nella esiguità delle risorse, ci si è attivati 
per reperire tutti i fondi possibili per mettere 
in sicurezza le scuole cittadine. A cominciare 

ovviamente dalla gestione delle emergenze, eseguendo 
numerosi interventi edili e di impiantistica. In 12 scuole 
sono stati eseguiti lavori per ottenere i Certificati di Pre-

venzione incendi. Sono stati presentati i progetti, riguar-
danti interventi in trenta scuole, per accedere a finanzia-
menti comunitari per sei milioni e mezzo di euro. Sono 
state avviate in sette plessi scolastici azioni di controllo 
della vulnerabilità sismica che saranno definite entro la 
fine dell'anno. 
 

Si è dato vita all’Esercitazione comunale di 

Protezione Civile per la divulgazione e 
l’informazione ai cittadini sui contenuti del 

“Piano di Emergenza Comunale”. 

  
È stata sottoscritta con l’Istituto nazionale di 
geofisica e vulcanologia una convenzione 
gratuita per l’utilizzo di sistemi di allerta-

mento in caso di emergenza. 
 

Sono stati consegnati i lavori per la realizza-
zione dell’eliporto della Protezione civile 
nella sede lungo la circonvallazione. 

 
È stato istituito uno sportello informativo di 
supporto ai Catanesi che intendessero        
accedere ai finanziamenti ministeriali 

per interventi di miglioramento sismico degli edifici. 

 
 
 
 

 
Il Comune ha sottoscritto con l’Ingv una  

convenzione gratuita per usare i sistemi di allerta 
in caso di emergenza sismica 

 
 
 

 
Una esercitazione antisismica in  

una scuola del Giappone,  
dove il livello del rischio è paragonabile  

a quello della Sicilia orientale 
 
 

 
Una foto scattata il 16 ottobre scorso durante la 

conferenza stampa di presentazione 
dell’esercitazione di Protezione civile a Catania  

 
 

 
L’Amministrazione ha già consegnato i lavori per la 
realizzazione dell’eliporto della Protezione civile di 

Catania, che ha sede lungo la circonvallazione. 
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CCaattaanniiaa    

cciittttàà  ssiiccuurraa  
 

Un’eccellente collaborazione tra le istituzio-
ni cittadine: Comune, Prefettura, Procura e  

Forze dell'ordine. Una città più sicura grazie 
ai tanti arresti in questi mesi contro la criminalità orga-

nizzata. Un clima positivo che vede le Istituzioni schierate 
nella lotta alle varie illegalità, dalle demolizioni per abusi 

edilizi alle operazioni interforze contro l’abusivismo 

commerciale. 
  

Il 19 febbraio scorso nel Palazzo degli ele-
fanti, con il prefetto Alessandro Pansa, di-
rettore generale della Pubblica sicurezza e 

capo della Polizia, è stato costituito un gruppo di lavoro 
per definire la sede della nuova Questura di Catania. 

  
Il 20 maggio, in Prefettura, il gruppo, alla 
presenza del vice capo della Polizia, ha ri-
stretto la scelta all’ex ospedale Ferrarotto, 

alla Etnikos e alla Sommaruga.  Della possibilità di utilizza-
re la Caserma, di proprietà del Ministero, si è discusso an-
che nel corso della visita  nel Palazzo degli elefanti della 
ministro della Difesa Roberta Pinotti. 
 

l’11 marzo il Comune, la Regione e i vertici 
della Magistratura etnea, hanno siglato nel 
Palazzo degli elefanti un protocollo d'intesa 

che fa diventare operativo il progetto per la realizzazione 
della Cittadella della Giustizia nell'immobile un tempo 
sede dell'ospedale Ascoli Tomaselli. 
 

 
 

 

 
 

 
In alto, Bianco con Pansa. Sopra e a sinistra i  
protagonisti del Protocollo d’intesa per far nascere 
nell’Ascoli Tomaselli la Cittadella della Giustizia 
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LLeeggaalliittàà    

ee  aannttiiccoorrrruuzziioonnee  
 

Nell’ottobre scorso il Comune ha licenziato 

la dirigente della Direzione Ecologia, la qua-
le aveva redatto un bando di gara con dispo-

sizioni per la selezione dei concorrenti che violavano i 
principi di libera concorrenza, par condicio e trasparenza. 
 

Nello scorso aprile l’Amministrazione ha so-

speso dal servizio due ispettori della Polizia 
municipale colpiti da misura cautelare da 

parte della Procura della Repubblica di Catania. 
 

Alla fine di gennaio è stato nominato re-

sponsabile della prevenzione della corru-

zione il direttore e segretario generale del 
Comune Antonella Liotta. In febbraio la Giunta ha appro-
vato il Piano triennale della prevenzione della corruzione. 
A questo tema il Comune ha dedicato in giugno una gior-
nata di studio, inizio di un percorso che prevede la colla-
borazione fra Istituzioni contro questo fenomeno. 
 

Il Comune si è costituito parte civile in tutti i 
processi contro le cosche mafiose che ri-
guardavano il territorio catanese.  

  
Sono ripresi, dopo anni, gli interventi di de-

molizione di costruzioni abusive nel territo-
rio dell’Oasi del Simeto. Su disposizione 

dell’Autorità Giudiziaria sono state abbattute trenta strut-
ture con mezzi e personale del Comune. Altre venti sono 
state demolite dagli stessi proprietari. 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
Il Comune di Catania ha, da gennaio, un responsa-
bile della prevenzione della corruzione: il direttore 
e segretario generale del Comune Antonella Liotta 

 

 
 

 
In alto  e a sinistra una serie di immagini scattate 
durante gli abbattimenti di costruzioni abusive 
nell’Oasi del Simeto 
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CCaattaanniiaa  

ee  ii  DDiirriittttii  
   

È stato approvato dalla Giunta prima e dal 
Consiglio comunale poi il Regolamento sulle 
unioni civili. E grazie al registro, Catania è di-

ventata una città più civile, tollerante, aperta e moderna. 
 

Nel novembre dello scorso anno la Giunta ha 
approvato una delibera per l’istituzione di un 
Comitato di vigilanza per valutare le segnala-

zioni sui casi di pubblicità cartellonistica offensiva, oscu-
rando, se è il caso, i manifesti. 
 

Nell’accordo siglato il 22 maggio scorso con 
le imprese che operano nel settore delle af-
fissioni queste si sono impegnate a sottosta-

re alle decisioni del Comitato di vigilanza che vaglierà le 
segnalazioni di pubblicità considerate offensive. 
 

Nel mese di marzo, dopo sette anni di assen-
za, è tornata a riunirsi la Consulta Giovanile, 
organismo permanente di proposizione e 

consultazione del Comune sulla condizione giovanile. 
 

In maggio si è insediato il Tavolo permanente 
contro la violenza di genere e per la promo-
zione delle politiche di pari opportunità sul 

territorio istituito in marzo con una delibera di Giunta. 
 

  

 

  

  

  

  
In maggio si è insediato il tavolo permanente  

contro la violenza di genere con  
rappresentanti del Comune e dell’Udi  

  

  
La Consulta Giovanile del Comune di Catania,  

 presieduta da Pierangelo Spadaro, è tornata a 

svolgere, dopo sette anni, il suo ruolo  

di organismo di proposizione 

  

  
A sinistra uno dei manifesti considerati offensivi 

coperti dall’Amministrazione, che ha nominato un 

apposito Comitato di vigilanza, alle cui decisioni le 

aziende del settore si sono impegnati a sottostare  
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CCaattaanniiaa  

ee  llaa  SSccuuoollaa  
  

L’Amministrazione ha costituito un Tavolo 
per il contrasto alla dispersione scolastica - 
con Ufficio scolastico provinciale, Osservatori 

d'area, Enti di formazione, Asp, Tribunale e Procura per i 
Minori, Prefettura, Questura e, Ufficio del Lavoro - che 
definirà modalità comuni di intervento per combattere il 
fenomeno. 
 

In maggio sono state versate a 46 scuole le 

somme (147 mila euro) per materiale didat-
tico e di cancelleria, sussidi audiovisivi e in-

terventi di piccola manutenzione, che non venivano paga-
te da quattro anni.  Sono in pagamento, sempre da mag-
gio, i buoni libro per l’anno in corso. 
 

È stato riattivato nelle scuole catanesi il ser-
vizio Aulabus, sospeso da oltre un anno, che 
consente agli studenti di partecipare a per-

corsi formativi curati dall'Ufficio attività parascolastiche. 
 

È stata potenziata l’offerta formativa della 
scuola dell'infanzia comunale anche fornen-
do alle famiglie servizi specialistici grazie 

all’impiego di specifiche professionalità. 
 

Sono stati attivati diversi progetti educativi 
sui temi dell'ambiente, della solidarietà, della 
conoscenza del patrimonio monumentale 

cittadino, della cultura della legalità e del contrasto alla 
violenza. 
 

Catania è stata l’unica città del sud a essere 
selezionata come sede della scuola dell’Anci 

per giovani amministratori under 35, per 
formare sindaci, assessori e consiglieri comunali. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 
 

 
In alto l’assessore Scialfa e il presidente dell’Amt 

Lungaro davanti all’Aulabus. Al centro una delle 

classi in cui sono stati avviati i progetti educativi. 

Qui sopra un momento della premiazione, nel Tea-

tro Musco, del concorso “Maschio e femmina Dio li 

creò: uguali e diversi” 
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CCaattaanniiaa  

ee  ll’’IInnnnoovvaazziioonnee  
  

Il 12 luglio scorso è partito il progetto - una 
partneship Comune-Cnr-Università finanzia-
to con 20 milioni di euro - per la valorizza-

zione dei Beni culturali, archeologici, naturalistici di Ca-
tania attraverso piattaforme multimediali capaci di mo-
strare, anche su smartphone, non solo immagini e testi 
ma perfino la città del sottosuolo.  

 
In aprile è partito il programma di digitalizza-
zione con uno scanner planetario del patri-
monio storico antiquario catanese, composto 

da numerosi pezzi antichi e rari tra cui uno dei libri più 
famosi al mondo, una delle Bibbie miniate di Pietro Ca-

vallini. L’operazione fa parte del progetto “Science and 
technology digital library”  di Cnr di Catania e Università 
etnea. 
  

Nell’ambito di un accordo tra il Comune e la 
Fastweb per la copertura con la banda larga 
dell'intero territorio catanese (16 milioni di 

euro di investimento), il gestore metterà a disposizione 
un servizio di wi-fi  gratuito in sei piazze della città. 
 

La Sostare ha siglato un accordo con la so-
cietà Easy park per il pagamento della sosta 
tramite un’applicazione per smartphone. 

Sempre la Sostare ha fatto partire dal gennaio scorso, in 
via sperimentale, la gestione tramite palmari delle attività 
di verifica, controllo e sanzione del pagamento della so-
sta. 

 

 

 
 
 
 

 
 
 
 

 

 
 

A sinistra lo scanner planetario utilizzato per digi-

talizzare il ricchissimo patrimonio di libri rari della 

Ursino Recupero. In alto, una mirabile pagina mi-

niata della Bibbia del Cavallini, uno dei libri più 

famosi al mondo, custodita nella biblioteca cata-

nese. Al centro il simbolo della wi fi zone, che si 

troverà presto in sei piazze della città. Qui sopra il 

sistema che permette di pagare il parcheggio di 

Sostare con il telefonino.  
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LLee  ooppeerree  

ppuubbbblliicchhee  
 
 

È al vaglio della commissione ministeriale il 
progetto per l’estensione della rete fognante 
di Catania e il completamento del depurato-

re consortile, che costerà 400 milioni di euro, 213 dei 

quali già finanziati. L’Amministrazione sta operando in 
particolare insieme alla Sidra, alla Regione e con il sup-
porto del Ministero dell’Ambiente, per la predisposizione 
del progetto che consenta di utilizzare i fondi europei e la 
successiva realizzazione. 
 

È stata realizzata la rotatoria a raso del Ton-

do Gioeni dopo la demolizione del cavalca-
via. Mettere in sicurezza il ponte avrebbe 

non solo comportato disagi estremamente più gravi per la 
popolazione – con la chiusura totale della circonvallazione 
per sei-nove mesi -, ma anche prodotto un indebitamento 
valutabile in sei milioni di euro. I disagi al traffico, inevi-
tabili nella prima fase, si sono oggi fortemente attenuati. 
Un concorso di idee definirà la sistemazione complessiva 
dell’area. 
 

Sta per partire la gara d’appalto, per 6,7 mi-

lioni di euro, per la ristrutturazione del co-
siddetto Palazzo di cemento di Librino, in 

viale Moncada 3. Una volta ultimata, entro il 2015, la 
struttura avrà 96 alloggi, piano terra e quello rialzato sa-
ranno destinati ad attività commerciali e artigianali e il 
primo piano ospiterà uffici comunali. Questi, poiché 
l’edificio ricade nella Zfu, si occuperanno anche del soste-
gno all’imprenditoria locale. 
 

Il Comune di Catania ha vinto un bando per 
accedere a finanziamenti per interventi di si-
stemazione del Giardino Bellini tra i quali la 

ricostruzione del cosiddetto Padiglione cinese distrutto 
da un incendio anni fa. 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

In alto, tre immagini del Tondo Gioeni prima,  
durante e dopo l’abbattimento del cavalcavia. 

 Qui sopra, il Palazzo di cemento di Librino 
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CCaattaanniiaa  

ee  ll’’UUrrbbaanniissttiiccaa  
 

Dopo oltre 70 anni dall’adozione del vecchio, 
il 14 aprile del 2014, Catania si è dotata  di 
un nuovo Regolamento edilizio, ispirato a 

criteri innovativi, per migliorare la qualità degli edifici sot-
to il profilo estetico, della sicurezza e della sostenibilità 
energetica e ambientale. Dopo un’adeguata opera di con-
fronto e concertazione, la presentazione al Consiglio co-
munale dell’atto è stata preceduta da un Forum, svoltosi 
in gennaio con la partecipazione di Ordini Professionali, 
Università, sindacati, categorie, associazioni. Altri sugge-
rimenti sono giunti da vari soggetti dopo che la bozza del 
Regolamento è stata messa a disposizione della cittadi-
nanza sul sito web del Comune.  
  

È stato adottato il Piano di rischio aeropor-

tuale che impedisce la realizzazione nell’aera 
dello scalo di nuovi insediamenti abitativi e 

produttivi.  
  

CCaattaanniiaa  

ee  llaa  CCuullttuurraa  
 

  

Nel mese di ottobre è stata decisa 
l’istituzione, e la perimetrazione, del Parco 

archeologico greco romano, per valorizzare 
sotto i profili turistico, culturale, scientifico e didattico, i 
beni archeologici che ricadono nell’area posta nel centro 
storico di Catania. 
 

In questi mesi di serrata programmazione di 
appuntamenti, il Palazzo Platamone, oggi Pa-

lazzo della Cultura, è diventato un vero cuo-
re pulsante per l’attività di artisti e intellettuali anche per 
le numerose mostre ospitate. L’otto dicembre del 2013 il 
Municipio è stato aperto alle visite di cittadini e turisti. 
L’esperimento ha avuto successo ed è stato più volte ripe-
tuto.  

 

 
Sopra, un’immagine del Forum nel corso del quale 

il Regolamento edilizio è stato presentato alla  
città. Sotto il frontespizio del documento, la cui 

bozza è stata messa sul web a  
disposizione di chiunque volesse  

fornire suggerimenti 
 

 

 

 
Sopra, l’area del Teatro antico di Catania.  

Sotto, un’immagine del Palazzo  
della Cultura, nel quale sono  

state già programmate  
alcune importanti mostre d’arte 
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CCaattaanniiaa  

ee  llaa  CCuullttuurraa  
 

Salvata la Ursino Recupero: grazie a un ac-
cordo con la Regione, la Biblioteca catanese, 
può adesso contare su diverse unità di per-

sonale. Contemporaneamente sono stati avviati i lavori di 
digitalizzazione del fondo librario e i lavori di restauro 
della Sala Vaccarini grazie a un progetto della Soprinten-
denza di Catania. 
 

Nella strategia delle politiche culturali, di 
fondamentale importanza si è rivelata poi la 
decisione di tenere aperti i Musei comunali 

dalle  9 alle 19, seguendo cioè lo standard europeo. Nel 
dicembre del 2013 è stato adottato il nuovo Regolamento 
comunale e la rimodulazione del piano tariffario dei Mu-

sei, con particolare attenzione per studenti, giovani e tu-
risti. Nell’aprile del 2014 è stata invece approvata la Carta 

dei servizi riguardanti i musei del Castello Ursino, il Belli-

niano e l’Emilio Greco. 
 

Il Castello Ursino ha fatto registrare, rispetto 
all’anno precedente, una crescita di oltre il 

quaranta per cento nel numero dei visitatori 
e negli incassi.  
 

Il Comune ha scelto di aderire alle “Notti al 

Museo”, con l’apertura straordinaria delle 
strutture comunali, ma anche di Palazzi mo-

numentali, con il coinvolgimento dell’Università, della Re-
gione, di privati.  Le iniziative hanno riscosso un crescente 
successo sia tra i turisti, sia tra la cittadinanza, fino a rag-
giungere il record di 13 mila ingressi in poche ore, in oc-
casione della Notte europea dei Musei, il 17 maggio scor-
so. Grande successo hanno riscosso anche le visite guida-
te lungo il camminamento di gronda della chiesa di San 
Nicolò l’Arena, che consente di godere di un incredibile 
panorama del centro storico catanese. 
 

È stata immediatamente valorizzata la dona-
zione di opere d’arte al patrimonio comunale 
di Catania, con la “Sirena” di Emilio Greco 

subito esposta nel pronao del Palazzo degli elefanti, e con 
una mostra delle opere del pittore Antonino Gandolfo 
messe a disposizione dalla famiglia. 
 
 

 
 

 
 

 
Grazie a un accordo con la Regione, la biblioteca 

comunale Ursino recupero può contare su un per-
sonale in grado di mandarla avanti. 

 

 
Per rispondere a chi sostiene che con la Cultura 

non si mangia, nel Museo civico del Castello  
Ursino, è stata registrata, rispetto  
all’anno precedente, una crescita  

di oltre il quaranta per cento  
nel numero dei visitatori e negli incassi 

 

 
Un altro record è stato raggiunto durante la Notte 

europea dei Musei: 13 mila ingressi in poche ore 
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CCaattaanniiaa  

ee  llaa  CCuullttuurraa  
 

Numerose sono le iniziative a sostegno del 
libro e della lettura, a cominciare 
dal  Maggio dei Libri, 30 giorni di incontri 

coordinati dal Comune. In quest’occasione, con un appo-
sito mezzo attrezzato dall’Amt come una biblioteca, è sta-
to istituito il nuovo servizio AutoBooks, un bus per legge-
re ma anche per assistere a piccoli spettacoli, reading let-
terari e concerti.  
 

Il Comune di Catania ha ottenuto inoltre che 
in città si terrà una delle cinque serate finali 
del premio letterario Campiello. In settem-

bre, inoltre,  si svolgerà a Catania il BUK Fest, Festival del-
la media e piccola editoria che vedrà la partecipazione di 
oltre cento editori italiani e di numerosissimi autori, arti-
sti e addetti ai lavori. 
 

TTuurriissmmoo    

eedd  EEvveennttii  
 

In questo primo anno sono state organizzate 
rassegne con oltre trecento appuntamenti.  
L’Estate 2013 ha proposto 94 spettacoli. Tra 

questi 37 concerti (venti di musica classica), 43 rappre-
sentazioni teatrali, cinque eventi di letteratura, quattro di 
danza e cinque vari. I Percorsi d’Autunno hanno proposto 
settanta spettacoli. Tra questi 38 concerti (28 di musica 
classica), 23 rappresentazioni teatrali, quattro eventi di 
letteratura, tre di danza e due film. I Percorsi di Natale, in 
un mese, hanno proposto 85 appuntamenti (spettacoli 
teatrali, di musica sacra, classica, cori natalizi, esibizioni di 
artisti di strada, presentazione di libri, attività teatrali di 
laboratorio per adulti e bambini, iniziative sportive e di 
solidarietà), otto mostre di arti figurative (fotografia, pit-
tura scultura) 14 presepi nelle più importanti chiese citta-
dine, otto mercatini di Natale, 12 laboratori per bambini e 
adulti. La Pasqua 2014 ha avuto tredici appuntamenti tra 
spettacoli teatrali, concerti di musica sacra, laboratori 
creativi per bambini e adulti, mostre e reading teatrali. 
 

 
 

 
Sopra: l’inaugurazione dell’Autobooks. Sotto, tre 

immagini del concerto di capodanno  
di Goran Bregovic 
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TTuurriissmmoo    

eedd  EEvveennttii  
 

Notevoli le ricadute sul tessuto economico 
catanese per il concerto di Capodanno tenu-
to nella piazza del Duomo di Catania da Go-

ran Bregovic e la sua Wedding and funeral band.  
 

Il primo Contest fotografico "ILikeCatania", 
lanciato in marzo, ha avuto 220 partecipanti, 
450 scatti in concorso e più di mille #ilikeca-

tania su Instagram. Con il concorso gli stessi cittadini sono 
diventati attori del marketing del loro territorio e delle 
bellezze di Catania. Le foto scelte dalla giuria e dai cittadi-
ni tramite Facebook sono diventate una mostra allestita 
nel Palazzo della Cultura. 
 

Il Festival “La natura della mente”, mix ine-
dito e suggestivo di musica, scienza e pensie-
ro diretto da Franco Battiato. Tra gli appun-

tamenti più seguiti l’incontro con Jack Sarfatti, lo scien-
ziato che parla di "coscienza" nella fisica quantistica, e i 
concerti di Bombino, dei Deproduces e dei Diwan.  
 

Oltre 50.000 persone dal 6 all’8 giugno per 
assistere a Etnacomics, kermesse del fumet-
to diventata, al quarto anno, ormai una 

“classica”, un appuntamento da non mancare per tutti gli 
appassionati italiani del genere e che stimola il turismo, 
soprattutto quello giovanile.  
 

È tornata la grande musica allo stadio 

Massimino con i concerti dell’11 e del 
12 giugno di Luciano Ligabue. Il doppio 

appuntamento con Liga ha segnato la rivitalizzazione della 
città e il suo reinserimento nel grande circuito internazio-
nale. 50.000 persone da tutta Italia e non solo, hanno vi-
sto il concerto e ammirato Catania. Sono già programmati 
per luglio e per agosto due importanti concerti. Il primo 
con Max Pezzali e il secondo con Caparezza. 

 

 

 
 

 
In alto, il Sindaco e l’assessore Licandro con Franco 

Battiato durante la conferenza stampa di presen-
tazione de “La Natura della Mente”. Qui sopra gli 
organizzatori di Etnacomics con il manifesto della 

manifestazione, che ha fatto registrare 50.000 pre-
senze in tre giorni 

 
 

 
Sopra e a sinistra tre immagini del concerto  
di Luciano Ligabue al Massimino:  
50.000 persone nei due appuntamenti  
dell’11 e 12 giugno 

96 

97 

98 

99 

100 



21 
 

TTuurriissmmoo    

eedd  EEvveennttii  
 

Nello scorso dicembre è stato inaugura-
to a Fontanarossa il Catania Tourist In-

formation, l’infopoint aperto dal lunedì 
al sabato dalle 8 alle 18 in cui  i turisti possono ricevere 
materiale informativo, prenotare hotel e ristoranti, con-
tattare guide turistiche, scoprire l’enorme offerta cultura-
le, gastronomica, archeologica e naturale di Catania.  
 

In febbraio sono stati installati 150 Pan-

nelli turistici in italiano, inglese e in 

braille per segnalare ai turisti percorsi 
cittadini storico-monumentali, archeologici o naturalistici. 
Si tratta di cento pannelli direzionali, di colore marrone, e 
cinquanta contenenti descrizioni di monumenti, mappe, 
fotografie. I siti segnalati si trovano sia nel centro storico 
che nelle periferie. 
 

È ripartito a Catania il grande turismo 

congressuale. I primi meeting che han-
no portato nella nostra città un notevo-

le numero di visitatori sono stati quelli dei notai, dei neu-
rologi e degli otorinolaringoiatri. 

CCaattaanniiaa  

ee  ii  ssuuooii  TTeeaattrrii  
  

In luglio l’assemblea dei soci ha nomina-
to il nuovo cda del Teatro Stabile di Ca-
tania. Il Comune ha designato come 

presidente Nino Milazzo, giornalista di chiara fama e uo-
mo di profonda cultura. 
 

In qualche mese, considerate anche le 
difficoltà del Teatro, il Comune di Cata-
nia ha provveduto a pagare tutti i debiti 

nei confronti dello Stabile di Catania, di cui l’ente è socio. 
Per la parte corrente sono stati pagati anche i debiti del 
Teatro Massimo Bellini, mentre per la parte pregressa 
sono state approvate le delibere per il riconoscimento di 
oltre tre milioni di debiti fuori bilancio accumulati negli 
anni precedenti. 

 
 

 
In alto: l’inaugurazione del Catania Tourist Infor-

mation nell’aeroporto di Fontanarossa. 
Qui sopra il sindaco Bianco indica  

uno dei 150 cartelli che segnalano ai  
turisti monumenti e indicano itinerari cittadini di 

vario genere 
 

 
Una bella immagine dell’interno del  

Teatro Massimo Bellini 
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CCaattaanniiaa  

ee  ii  ssuuooii  TTeeaattrrii  
 

Dopo una lunga attesa la Regione ha 
espletato gli ultimi atti per l’ insedia-
mento del cda, il sindaco Enzo Bianco 

potrà adesso convocarlo come presidente del Teatro 

Massimo Bellini. 

 
Il sindaco Bianco ha preso parte alla 
fortunatissima tournee del Teatro  

Massimo Bellini in Cina, stringendo uti-
li rapporti con le istituzioni culturali e politiche della città 
di Shanghai. 
 

CCaattaanniiaa  

ppuulliittaa  ee  vveerrddee  
 

Grazie all’accordo con l'Ufficio del Cor-

po forestale si è avuta la possibilità di 
utilizzare personale e mezzi per le attivi-

tà di scerbamento, ossia di pulizia delle erbacce, in diver-
se strade e nei parchi cittadini. 
 

In particolare, con personale comunale 
e non, è stata portata a termine 
l’operazione di scerbamento dell’Asse 

attrezzato di Catania, che, dalla sua apertura, dieci anni 
fa, non era mai stato liberato dalle erbacce. 
 

Sono state avviate, grazie a iniziative 
concordate con soggetti privati, opera-
zioni di manutenzione e valorizzazione 

di alcuni parchi cittadini: Gioeni, Gandhi, Madre Teresa di 

Calcutta e Boschetto della Plaia. 

 
Il progetto CataniAgorà è stato avviato 
in novembre dalla Giunta per coinvol-
gere, nel migliorare il decoro 

dell’ambiente urbano, volontari, associazioni, semplici 
cittadini, aziende. È già partito un percorso per la siste-
mazione delle rotatorie stradali attraverso sponsorizza-
zioni esterne. La prima è stata quella dell’aeroporto. Sono 
state inoltre messi a dimora 18 alberi in via Di Prima. 

 
Un’immagine del Parco Gandhi,  

recentemente ripulito 

 

 
Uno dei 18 alberi messi a  

dimora in via Di Prima,  
a San Berillo Vecchio 

 

 
 

Il sindaco taglia il nastro per inaugurare  
la rotatoria, realizzata attraverso  

sponsorizzazioni esterne 
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CCaattaanniiaa  

ppuulliittaa  ee  vveerrddee  
 

In febbraio è stato stipulato un proto-
collo d’intesa tra Comune e Accademia 

di Belle Arti di Catania per il Progetto 

Urban Art, inserito in CataniAgorà  e volto a migliorare il 
decoro urbano attraverso l’ uso dell’ espressione artistica. 
Tra i primi interventi, grandi pannelli di Urban Art dipinti 
in maggio da allievi dell’Accademia sui muri della Circon-

vallazione di Catania. 
 

In ottobre è stata aperta l’isola ecolo-

gica via Maria Gianni, nel quartiere di 
Picanello. Si potranno conferire rifiuti, 

già separati per tipologia, con l’assistenza di operatori 
specializzati nell’accettazione e nella gestione. 
 

Per incrementare il conferimento dei 
rifiuti differenziati alle isole ecologiche, 
in novembre è stato deciso di ricono-

scere un credito di cinque centesimi per chilo fino a un 
importo complessivo non superiore al 30% della tariffa. 
 

SSppoorrtt  

ee  aarriiaa  aappeerrttaa  
 

Il Comune di Catania ha intitolato a 
Francesco Scuderi la piscina Zurria. 
L'impianto sportivo comunale ha adesso 

il nome del presidente della Nuoto Catania morto mentre 
cercava di sistemare una perdita sul tetto della struttura. 
 

Il Comune di Catania ha avviato la pro-
cedura di affidamento a terzi della ge-
stione di sette impianti sportivi. In 

maggio sono stati completati sul campo Scuola di Catania 
i lavori effettuati dal Comune negli spogliatoi e nella tri-
bunetta dell’impianto. La Fidal (Federazione Italiana di At-
letica Leggera) ha curato invece lo scerbamento e la si-
stemazione dell’anello che circoscrive la pista. 
 
 

 
 
 
 

 
Il magnifico murale realizzato sulla  

circonvallazione di Catania da allievi 
dell’Accademia di Belle Arti  

nell’ambito del progetto Urban Art,  
inserito in CataniAgorà 

 
 
 
 

 

 

 
Il sindaco Bianco si è impegnato personalmente 

per accelerare i tempi dell’intitolazione  
della Piscina di via Zurria a  

Francesco Scuderi, il presidente  
della Nuoto Catania morto mentre cercava  

di sistemare una perdita  
sul tetto della struttura 
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SSppoorrtt  

ee  aarriiaa  aappeerrttaa  
 

Il Catania Bike Festival svoltosi dal 25 al 
27 aprile nel Parco Gioeni è stato soste-
nuto dall’Amministrazione che intende 

favorire la mobilità sostenibile e in particolare l’uso della 
bicicletta e una salutare attività all’aria aperta per i citta-
dini. 
 

La Corri Catania 2014, camminata di so-
lidarietà svoltasi l’11 maggio, è stata un 
grande successo. Vi hanno partecipato 

oltre 26 mila persone che, come il Comune, hanno sposa-
to questo progetto di solidarietà. 
 

Lungomare liberato hanno chiamato l'i-
niziativa lanciata dal sindaco Bianco: per 
una domenica al mese, in via sperimen-

tale, il tratto tra le piazze Europa e Mancini Battaglia ver-
rà chiuso al traffico. Il debutto, il primo giorno di giugno, 
tra reading letterari e musica dal vivo, è stata un grande 
successo, con una notevolissima partecipazione di fami-
glie desiderose di  passare qualche ora all'aria aperta per 
passeggiare o andare in bicicletta o sui pattini. 
 

Sono state realizzate diverse aree di 
sgambamento per cani, le prime a Ca-
tania. Le zone per far correre gli animali 

da compagnia, sorvegliati ovviamente dal proprietario, 
sono già funzionanti in piazza Aldo Moro e al Parco Gioe-

ni. Un’altra sarà aperta nel Parco Falcone. Un tratto della 
Spiaggia libera numero due alla Plaia sarà riservato a chi 
vuol fare il bagno con il proprio cane. 
 

CCaattaanniiaa  

ee  iill  ccoommmmeerrcciioo  
 

La Fiera dei Morti 2013, realizzata nel 
parcheggio Fontanarossa, ha avuto un 
numero partecipanti che, con 220.000 

presenze, ha superato di gran lunga il record raggiunto 
nel 2012.  

 
 

 
 

 
 

 
Immagini di Catania Bike Festival,  

Corri Catania e Lungomare liberato. Qui sopra  
il sindaco Bianco in bicicletta 
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CCaattaanniiaa  

ee  iill  ccoommmmeerrcciioo  

  
Si è avviata la regolamentazione di mer-

cati rionali dei quartieri San Giorgio e 
Pio X e l’istituzionalizzazione di un mer-

cato a Vaccarizzo. 
 

È stato presentato in Giunta il regola-
mento dei dehors, dopo aver acquisito i 
pareri degli uffici competenti. 

 
È stato realizzato in maggio tra il Palazzo 
degli elefanti e la piazza Università 
l’evento Anci x Expo 2015, al quale 

hanno partecipato enti pubblici e Comuni di tutta la Sici-
lia. Catania è stata l’unica città scelta per la Sicilia. 
 

CCaattaanniiaa  

pprroottaaggoonniissttaa  
  

 
Il 26 febbraio il presidente della Repubblica Giorgio 

Napolitano ha visitato la città. L'ultimo Capo dello 
Stato a Catania era stato nel 2000 Carlo Azeglio 

Ciampi, invitato dall'allora sindaco Bianco. Napoli-
tano ha partecipato a un convegno sullo sviluppo 

del Distretto del Sud-Est con Piero Ciucci, presidente 
Anas,  Ivan Lo Bello, vicepresidente di Confindustria, e 
Pasquale Pistorio, già top manager della STMicroelectro-
nics. E proprio quel giorno, alla presenza del Capo dello 
Stato, nel Salone Bellini di Palazzo degli elefanti, è stata 
firmata la nascita del Distretto Sud-Est Sicilia.  
Durante la giornata il Presidente ha visitato la Cattedrale 
e il busto reliquiario di Sant'Agata, ha partecipato all'i-
naugurazione dell'anno accademico dell'Università di Ca-
tania e ha visitato lo stabilimento della ST. “Ritorno con 

grande piacere e vivo interesse nella città di Catania già 

tante volte visitata in diverse stagioni e sempre al centro 

degli sforzi di modernità e innovazione essenziali per la  

 

 

 

 
 

 

 
Il sindaco Bianco e l’assessore Angela Mazzola in 

uno degli stand dell’evento Anci x Expo  
 
 
 
 
 
 

 
 

 
 

 
Sopra: tre momenti della visita del  

Capo dello Stato nel Palazzo degli elefanti  
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Sicilia e per l’Italia”.  
Queste le parole che il Presidente Napolitano ha vergato 
di suo pugno sul libro d'onore del Comune, sancendo una 
giornata di grande valore simbolico per Catania, tornata 
di nuovo protagonista della scena italiana. 
 

Il Distretto del Sud-Est della Sicilia è ufficialmente 
nato il 26 febbraio, quando, alla presenza del Presi-

dente della Repubblica, i sindaci, i commissari del-

le province e i presidenti delle Camere di Commer-

cio di Catania, Ragusa, Siracusa hanno firmato il 
documento di costituzione.  
Il Distretto, felice intuizione portata avanti da tanti anni, 
mette insieme un territorio che conta l’80 per cento del 

Pil siciliano, un tessuto industriale, economico, commer-
ciale di prim'ordine, due milioni di abitanti e vanta bel-

lezze naturali, storiche ed architettoniche uniche al 

mondo. Un'area che ha tra le più alte concentrazione di 
infrastrutture (con due aeroporti, quattro porti, un'ade-
guata rete stradale) e di beni Unesco.  
Il Distretto sarà un organismo snello, non assumerà di-
pendenti, né creerà cda. Favorirà le occasioni di sviluppo 
e rappresenta il modo migliore per fare squadra e affron-
tare le sfide della competizione e della crescita del terri-
torio. Già alcune iniziative avviate, a cominciare dal pro-
getto "Cultura in movimento", grazie al quale saranno fi-
nanziati importanti eventi culturali delle tre province ed 
indicato dal governo nazionale come best practice. Il pri-
mo passo per un vero sviluppo della Sicilia orientale e il 
rilancio di Catania.  
 

È finalmente legge l'istituzione delle città metropo-

litane in Italia e in Sicilia. A marzo l'Ars ha indicato 
Catania, Palermo e Messina.  
La nostra città metropolitana, formata da Catania e 
dai 27 Comuni indicati nella legge , appena sarà ap-

provato anche il secondo e definitivo step legislativo avrà 
i poteri della provincia e alcune deleghe che la Regione 
demanderà. La città metropolitana permetterà uno svi-
luppo armonico urbanistico, per la mobilità, per i sevizi 
servizi della "grande Catania", una città di più di 700mila 
abitanti.  
Nel dicembre 2013, grazie all'intervento del sindaco 
Bianco, è stato approvato dalla Commissione Affari Costi-
tuzionali della Camera dei Deputati un emendamento che 
ha permesso di "salvare" Catania, in un primo momento 
esclusa dall'elenco delle città metropolitane italiane dal 
disegno di legge numero 1542.  

 
Sopra: Napolitano nella “cammaredda”. Sotto: tre 

momenti del convegno sul Distretto del Sud-Est 
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La città metropolitana sta già partecipando alla presenta-
zione dei bandi previsti dal Pon metro, cento milioni di 

euro con possibilità di arrivare a 180 per progetti che ri-
guardano l'innovazione, smart city e il settore sociale.  
 

Proprio in preparazione della legge si era riunita in 
ottobre a Catania la conferenza delle città metropo-
litane dell'Anci, con il padrone di casa Enzo Bianco e 
con il presidente Anci Piero Fassino, sindaco di Tori-
no, il sindaco di Milano Giuliano Pisapia, di Cagliari 

Massimo Zedda, di Palermo Leoluca Orlando. E le altre 
grandi città, da Roma a Venezia, da Napoli a Bologna. Si è 
discusso del ruolo dei maggiori comuni e del ruolo delle 
grandi città, in cui viene prodotto il 40% del Pil del Paese, 
risiede un terzo degli italiani e si gioca il futuro della com-
petitività del sistema Italia, nella programmazione dei 
fondi comunitari. 
 

Che Catania sia tornata protagonista sulla scena na-
zionale e internazionale lo si comprende anche dal 
numero di personalità che hanno visitato la città in 
questi dodici mesi. Abbiamo già detto del presiden-
te della Repubblica Giorgio Napolitano e della pre-

sidente della Camera Laura Boldrini, ma da Catania sono 
passati anche i ministri Graziano Delrio – poi tornato co-
me sottosegretario alla Presidenza del Consiglio –, Giam-

piero D’Alia, grazie al quale la nostra è diventata una città 
pilota per sperimentare la semplificazione amministrati-
va, la responsabile del Dicastero della Sanità, Beatrice Lo-

renzin, quella della Difesa Roberta Pinotti e poi il sotto-
segretario agli Interni Gianpiero Bocci. E anche il sindaco 
di Roma Ignazio Marino. Tra le più importanti visite istitu-
zionali c’è stata poi quella del vice presidente della Com-
missione europea Antonio Tajani. 
 

 
Sopra: i numerosi delegati della provincia cinese del Fujian 
Ripresi nel salone Bellini con il sindaco Bianco  
e alcuni degli assessori della sua Giunta 

 

 
Il sindaco Bianco tra il presidente dell’Anci e 

 sindaco di Torino Piero Fassino  
e il sindaco di Milano Giuliano Pisapia 

 

 
Un momento della visita del ministro della Sanità 

Beatrice Lorenzin nel Palazzo degli elefanti 
 

 
Bianco nella Sala giunta del Municipio con l’allora 

ministro della Semplificazione Giampiero D’Alia 
 

 
Il Sindaco con il vice presidente della Commissione 

europea Tajani, che, con  Bianco, 
 ha poi visitato la 3Sun 
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Nel Palazzo degli elefanti si sono poi avvicendati diversi 
ospiti internazionali. Ambasciatori e consoli di numerosi 
Paesi, dagli Stati Uniti alla Russia, e una folta delegazione 
della provincia cinese del Fujian, per un nuovo protagoni-
smo di Catania sulla scena internazionale. 
 
 

Il CUnes Sicilia, promosso dal Sindaco di Catania e 
costituito nel gennaio di quest’anno, mette insieme 
43 Comuni sedi di siti Unesco, tre Parchi archeolo-

gici, due Ministeri, due Assessorati regionali, il 
Comitato Nazionale Italiano Unesco e la Fondazione 

Patrimonio Unesco Sicilia per garantire una governance 
sulle politiche culturali, economiche e turistiche e per 
coordinare azioni di valorizzazione e promozione. D’altra 
parte già le sole filiere turistico-culturali e agroalimentari 
d’eccellenza giustificherebbero un’associazione che orga-
nizzi e promuova tipicità e tradizioni del territorio dando 
alla Sicilia opportunità di ricchezza economica. Il CUnes si 
è dotato di un Coordinamento di tutti i sindaci, riunitosi 
in Giugno. Nel corso della riunione, presieduta dal sindaco 
Enzo Bianco alla presenza del presidente Unesco Italia 
Giovanni Puglisi e del direttore della Fondazione Patri-
monio Unesco Sicilia Aurelio Angelini,  sono stati presen-
tati i progetti per l’Expo  che prendono il nome di Unexpo 

2015 e che rappresentano l’espressione dei vari territori 
siciliani. All’incontro erano presenti il direttore esecutivo 
Giuseppe Idonea e il suo vice Paolo Patanè. Nel corso 
della riunione, Bianco ha presentato al Coordinamento 
anche i sette membri dell’Esecutivo insediatosi nei giorni 
scorsi nel Palazzo degli elefanti in attesa di avere pronta a 
breve la prestigiosa sede di palazzo Tezzano. 
 

Tutti hanno seguito con grande rispetto i funerali 
multireligiosi organizzati dal Comune di Catania nel-
la corte del Palazzo della Cultura il 28 maggio scor-
so. Nelle bare c’erano le 17 persone - 12 donne, tre 
uomini e due bambine di nazionalità nigeriana, si-

riana ed eritrea – morte due settimane prima nel naufra-
gio del barcone sul quale stavano cercando di raggiungere 
la frontiera dell’Europa: la Sicilia. 
Quel giorno, il rito si era svolto in un’atmosfera di grande 
dolore e commozione alla presenza dell'arcivescovo me-
tropolita di Catania, monsignor Salvatore Gristina, del 
presidente della comunità islamica di Sicilia e Imam di Ca-
tania, Keith Abdelhafid, e di rappresentanti religiosi della 
comunità copta. 

  
Bianco con il ministro della Difesa Pinotti  

durante la sua visita a Catania 
 
 
 

 
Il momento della costituzione, nella Sala Bellini di 

Palazzo degli elefanti, del Cunes Sicilia, nato per 
garantire una governance sulle politiche culturali, 
economiche e turistiche e per coordinare azioni di 

valorizzazione e promozione del territorio 
 
 

 
Un momento della riunione del Coordinamento del 
CUnes nella Sala consiglio del Municipio di Catania 

 
 

 
Il Sindaco e i rappresentanti di varie religioni du-

rante i funerali dei 17 migranti  
morti in un naufragio 
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Bianco aveva ricordato come già il 10 agosto del 2013 Ca-
tania avesse visto “l'orrore di sei giovani vite spezzate nel 
tentativo di raggiungere la terra in grado di sfamarli”, os-
sia i migranti annegati alla Plaia, a pochi metri dalla riva. 
Un discorso forte quello del Sindaco, che aveva parlato 
dell'assordante silenzio dell’Europa di fronte a questa co-
lossale catastrofe umanitaria che si annuncia, con oltre 
800 mila persone sulla costa africana pronte a cercare di 
attraversare il Mediterraneo per approdare nella nostra 
terra.  
 

 
Il sindaco Bianco depone dei fiori sulle due piccole bare bianche 
 

“Davanti a questa bare – aveva detto il Sindaco, andando 
ad appoggiare dei fiori sulle due, bianche, poste davanti 
alle altre -  l'Europa deve scegliere tra opulenza e umani-
tà, e deve farlo oggi, decidendo se seppellire con loro an-
che la nostra coscienza di uomini civilizzati''. 
Molti mezzi d’informazione nazionali ed esteri avevano 
riportato la notizia dei funerali multireligiosi. 

  
L’intervista a Enzo Bianco sul quotidiano spagnolo Abc 

 
Nella zona del cimitero di Catania dove saranno seppelliti 
i migranti sorgerà un monumento in pietra lavica il cui 
bozzetto è stato realizzato da uno studente dell’ Accade-
mia di Belle Arti di Catania. 
 

 
In primo piano, il bozzetto del monumento che sa-

rà realizzato per ricordare i morti del naufragio e 
sarà posto nel cimitero di Catania 

 

 
 

Le due bare bianche, di una bambina di  
due anni e di un’altra di pochi giorni,  

hanno commosso tutti i presenti al rito  
 

 
I feretri di due migranti non identificati 

 
 


